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relativi supporti - art. 171 ter LDA
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- art. 171 septies LDA
 2.6 Produzione, utilizzazione, installazione e commercializzazione, a fini  fraudolenti, di
apparati di decodifica di trasmissioni audiovisive ad accesso  condizionato - art. 171 octies LDA
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SCHEMA RIEPILOGATIVO DEI PROFILI DI RISCHIO 
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 1.2 Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416 bis CP) 
2. Sistema sanzionatorio 

 3. Considerazioni applicative: profili di rischio e modalità di gestione
 TABELLE DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 
B) DELITTI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ 

DI PROVENIENZA ILLECITA 
 1. Le fattispecie di cui all’art. 25 octies D. Lgs. 231/2001
 1.1 Ricettazione 
 1.2 Riciclaggio 
 1.3 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 
2. Sistema sanzionatorio 

 3. Considerazioni applicative: profili di rischio e modalità di gestione
 TABELLE DELITTI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O
ALTRA  UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA
C) DELITTI CONTRO LA FEDE PUBBLICA, L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO
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2. Sistema sanzionatorio
 3. Considerazioni applicative: profili di rischio e modalità di gestione
 D) INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI
MENDACI  ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 
1. Le fattispecie di cui all’art. 25 novies D. Lgs. 231/2001

 1.1 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci  all’autorità
giudiziaria (art. 377 bis CP) 
2. Sistema sanzionatorio 

 3. Considerazioni applicative: profili di rischio e modalità di gestione

  

  

  

 Note: Il codice di  comportamento elaborato dell'AIE, nel novembre del 2011, ha superato il vaglio  di idoneità del Ministero delle Giustizia.
 Fonte: aie.it
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